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IL DISCORSO DI BERLINGUER 
AL XXIV CONGRESSO DEL PCUS 
(Dalla prima pagina) 

spingiamo fermamente ogni 
sollecitazione a rompere o a 
indebolire il nostro impegno 
internazionalistico all'interno 
del grande movimento mon­
diale, comunista e rivoluziona­
rio, di cui facciamo e fare­
mo sempre parte come risul­
tato di una libera scelta da 
noi compiuta sulla base .'i 
princìpi marxisti e leninisti. 
ai quali ci ispiriamo e sulla 
base degli interessi profondi 
della classe operaia italiana e 
del nostro popolo. 

In questo quadro, abbiamo 
combattuto e combatteremo 
sempre le manifestazioni di 
antisovietismo. In questo mo­
mento, l'imperialismo ameri­
cano nel tentativo di far fron­
te allo sviluppo delle lotte li­
beratrici dei popoli accentua 
la sua politica di aggressio­
ne. Tale politica ha il suo epi­
centro nella guerra di stermi­
nio contro i popoli dell'Indoci­
na. ma si manifesta in forme 
diverse in tutte le zone del 
mondo, e in modo particolar­
mente pericoloso nel Mediter­
raneo. In un momento come 
questo è dunque necessario 
rafforzare e in pari tempo al­
largare l'unità d'azione delle 
forze rivoluzionarie e progres­
sive di tutti i paesi socialisti, 
dei partiti comunisti e operai, 
dei movimenti di liberazione 
nazionale, degli altri movi­
menti che combattono per la 
democrazia e per la pace. 

Noi salutiamo perciò e da­
remo pieno appoggio a tutte 
le iniziative volte a opporre 
all'aggressività dell'imperiali­
smo uno schieramento sem­
pre più ampio di paesi, di po­
poli. di forze politiche. Salu­
tiamo le nuove plendide vitto­
rie riportate dal popolo del 
Vietnam e dai popoli del Laos 
e della Cambogia contro l'ag­
gressione americana. La lotta 
e le vittorie dei popoli della 
Indocina infliggono un duro 
colpo alle posizioni mondiali 
dell'imperialismo americano, 
costituiscono un contributo po­

tente alla causa della libertà 
per tutti i popoli. Per questo, 
noi poniamo in questo mo­
mento si centro del nostro im­
pegno internazionalistico lo 
sviluppo di un forte movimen­
to di solidarietà con i popoli 
dell'Indocina, al quale prendo­
no parte in Italia milioni di 
lavoratori e un vasto schiera­
mento di forze politiche di­
verse. Contemporaneamente 
noi sosteniamo attivamente la 
causa dei popoli arabi e la 
causa dei popoli di Spagna, di 
Grecia e del Portogallo, che 
lottano per liberarsi dalla dit­
tatura fascista. Non si tratta 
soltanto di un dovere di so­
lidarietà. Questo impegno è 
per noi un momento impor­
tante della nostra propria lot­
ta contro la presenza e la 
pressione dello imperialismo 
americano nel nostro paese 
per affermare la piena indi­
pendenza dell'Italia e il dirit­
to sovrano del nostro popolo a 
decidere liberamente le pro­
prie scelte di politica interna 
e internazionale. Particolare 
importanza hanno per noi la 
costruzione in Europa di un 
sistema di sicurezza fondato 
sull'indipendenza e la coope­
razione di tutti gli Stati e l'av­
vio di un processo tendente 
al superamento della divisio­
ne del nostro continente in 
blocchi contrapposti. 

Situazione 
italiana 

Dopo la firma dei trattati 
dell'Urss e della Polonia con 
la Repubblica federale tede­
sca. è necessario che nuovi 
passi vengano compiuti per 
consolidare la causa della pa­
ce e della distensione in Eu­
ropa. Occorre giungere rapi­
damente oltre che alla ratifi­
ca dei trattati già firmati, al­
la convocazione di una prima 
conferenza degli Stati Euro­
pei per la sicurezza, al rico­
noscimento da parte di tutti 

Gli interventi 
di Husak, Kadar 

e Ceausescu 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 
La posizione internazionali­

sta del nostro partito è stata 
riaffermata oggi, alla tribuna 
del 24. Congresso del PCUS. 
dal compagno Enrico Berlin­
guer. il cui dicorso pubbli­
chiamo a parte integralmen­
te. Dopo il vice segretario 
del PCI. ha preso la parola 
il segretario del PCC Gustav 
Husak. Il leader cecoslovacco 
ha lungamente parlato degli 
avvenimenti del 1968. riba­
dendo la posizione dell'attuale 
direzione del P.C.C. Nel 1968 
— ha detto Husak — « le 
forze antisocialiste, di de­
stra e revisioniste inteme, 
con l'aiuto della reazione 
internazionale hanno cercato 
di rovesciare il regime so­
cialista del nostro paese». 
Grazie all'U.R.S.S. e agli 
altri paesi socialisti la mano­
vra è stata e sventata » e la 
Cecoslovacchia è stata « sal­
vata dalla guerra civile». H 
leader del PCC ha poi parla­
to del concetto di sovranità 
nazionale sostenendo che lo 
Stato socialista e conserva » la 
sovranità solo nelle condizioni 

Favore in 
Francia alla 
proposta di 

Breznev per il 
disarmo atomico 

PARIGI, 1. 
(a.p.). — Negli ambienti 

governativi francesi si coro-
menta stasera con favore la 
proposta lanciata da Breznev 
alla tribuna del XXIV Con­
gresso del PCUS per ima con­
ferenza tra le cinque grandi 
potenze nucleari su un disar­
mo atomico generale. Si ri­
corda che la Francia sostiene 
da circa dieci anni la neces­
sità di un tale incontro e che 
il suo atteggiamento è stato 
più volte espresso in questo 
senso davanti al Comitato di 
Ginevra oer il disarmo. 

Già nel luglio del 1968 il go­
verno di Mosca si era dichia­
rato pronto a partecipare ad 
un negoziato con le potenze 

- nucleari allo scopo di ridur­
re le riserve di armi atomi­
che e successivamente di li­

quidarle totalmente sotto uno 
< stretto controllo internazio­
nale. E già allora il governo 

'francese aveva affermato la 
propria disponibilità nel con­
fronti di qualsiasi iniziativa 
destinata a fare avanzare sul 

« terreno pratico tale proposta. 

del potere socialista. Se infat­
ti il potere socialista — ha 
aggiunto Husak — viene mes­
so in pericolo è la stessa so­
vranità che si trova in peri­
colo. Parlando poi direttamen­
te in russo, e prowicando, il 
leader del PCC ha detto che 
la sovranità non è un con­
cetto astratto, ma, nei paesi 
socialisti, si esprime in con­
dizioni particolari che sono 
determinate dalla forza della 
classe operaia. 

E' poi intervenuto, per il 
Partito operaio socialista un­
gherese. Janos Kadar il qua­
le si è riferito ai problemi 
del movimento operaio inter­
nazionale ricordando che è 
sempre più necessaria una lot­
ta contro le forze « naziona­
liste e revisioniste » e contro 
gli opportunisti di destra e di 
sinistra. Il dirigente magiaro 
ha poi parlato dell'attività po­
litica del suo papse ricordan­
do il recente 10 Congresso 
del POSU e le prossime ele­
zioni politiche ed amministra­
tive. che si svolgeranno con 
un nuovo sistema elettivo nel 
quadro dello sviluppo della 
democrazia socialista. 

Successivamente ha preso la 
parola il segretario del PCR 
Ceausescu- Un partito comu­
nista — ha detto il dirigente 
romeno — quanto più adem­
pie il suo dovere nazionale. 
tanto più contribuisce al pre­
stigio del socialismo Ècco 
perchè è necessario adattare 
le leggi generali alle diverse 
condizioni sociali e storiche. 
In questo processo possono 
comunque sorgere diversità di 
opinioni sui problemi della co­
struzione del socialismo e sul­
le questioni internazionali. 
L'unica via per risolvere i 
problemi — ha aggiunto Ceau­
sescu — è la discussione: i 
comunisti romeni sono contro 
ogni interferenza nella vita 
degli altri partiti. E' quindi 
più che mai importante che 
si affermino rapporti di tipo 
nuovo, basati su" principi del­
la sovranità, della indipenden­
za. della non interferenza e 
del vantaggio reciproco Ogni 
tendenza a trascurare tali 
principi — ha concluso il se­
gretario del PCR — può osta­
colare la soluzione dei proble­
mi e arrecare gravi danni ai 
ranoorti reciproci 

Nella tarda serata hanno poi 
parlato il segretario del Parti­
to comunista bulgaro " Jivkov 
e il presidente cubano Osval­
do Dorticos. Dei loro discorsi 
riferiremo domani. 

Carlo Benedetti 

gli Stati della Repubblica de­
mocratica tedesca e a un am­
pio sviluppo della cooperazio­
ne dei popoli europei in tutti 
i campi. Per questi obiettivi 
noi ci battiamo anche nel no­
stro paese. 

Non si tratta di problemi 
che riguardino solo i governi 
e le diplomazie. Noi pensia­
mo che in quest'opera si deb­
bano impegnare tutte le forze 
democratiche e di pace della 
Europa. Più in generale noi 
avvertiamo l'esigenza di una 
più attiva iniziativa e collabo­
razione di tutte le forze che 
sono interessate a liberare de­
finitivamente l'Europa occi­
dentale dai regime e dalle mi­
nacce fasciste e ad assicura­
re un'avanzata verso il socia­
lismo in questa parte del no­
stro continente. E' questo, ora. 
il problema centrale in Ita­
lia, dove lo ' scontro sociale 
e politico ha raggiunto un li­
vello di estrema acutezza. 

E' sempre più evidente, per 
un paese come il nostro, nel 
quale il Partito comunista, 
con il suo milione e mezzo 
di iscritti, i suoi nove milio­
ni di voti, con la sua politi­
ca unitaria, con le sue lotte 
e con le sue proposte, eser­
cita una grande influenza in 
tutta la vita del paese, che 
contro o senza i comunisti 
non è possibile dare una ri­
sposta positiva alle esigenze 
di libertà e di progresso del­
le masse popolari, non è pos­
sibile garantire la democra­
zia contro le minacce di in­
voluzione reazionarie, realiz­
zare quelle rirorme nelle 
strutture economiche che so­
no divenute indispensabili per 
lo sviluppo sociale e civile 
del nostro paese. Processi po­
sitivi si sono andati delinean­
do negli ultimi anni. Si è raf­
forzata l'unità d'azione sinda­
cale e i sindacati lavora­
no concretamente con la pro­
spettiva della formazione di 
un'organizzazione sindacale 
unificata. Con lotte imponen­
ti i lavoratori hanno realizza­
to nuove conquiste sociali e 
nuovi diritti democratici. La 
lotta per alcune riforme, ad 
esempio nel campo della ca­
sa. della scuola, dell'organiz­
zazione sanitaria, ha assunto 
un carattere di massa. Si è 
esteso, in centinaia di comu­
ni. nelle province e in tre 
grandi regioni, il rapporto uni­
tario. come forza di gover­
no. di comunisti, socialisti di 
unità proletaria e socialisti, e 
si sono andati estendendo, in 
vari campi, i rapporti di col­
laborazione e di intesa tra 
tutte le forze di sinistra, lai­
che e cattoliche. 

Nel complesso si è verifi­
cata dunque in Italia, negli 
ultimi due-tre anni, una nuo­
va avanzata del movimento 
operaio e democratico. Ciò ha 
posto all'ordine del giorno e 
ha aperto la prospettiva di 
una svolta a sinistra anche 
nella direzione del paese. Co­
me era inevitabile, come è nel­
la logica della lotta di classe. 
l'ascesa e l'iniziativa del mo­
vimento operaio e democrati­
co hanno determinato un'aspra 
controffensiva di forze reazio­
narie. che ricorrono sempre 
più frequentemente anche al­
le provocazioni, alla violenza 
organizzata, ad attacchi terro­
ristici contro le organizzazio­
ni e i militanti operai. Paral­
lelamente all'iniziativa dei 
gruppi reazionari e fascisti. 
si sviluppano l'azione di al­
tre forze conservatrici e le 
manovre di tipo riformistico. 
Si fanno più insistenti la pres­
sione e l'intervento delle cen­
trali dell'imperialismo ameri­
cano. 

Risposta 
antifascista 

A questi tentativi delle for­
ze di destra si contrappone 
una straordinaria mobilitazio­
ne delle masse e di tutte le 
forze antifasciste che esprimo­
no la ferma volontà dei lavo­
ratori di difendere le conqui­
ste democratiche nate dalla 
Resistenza, di imporre !a li­
quidazione di tutte le orga­
nizzazioni di tipo fascista e, 
nello stesso tempo, di fare 
avanzare l'Italia sulla strada 
del rinnovamento democrati­
co e di profonde trasformazio­
ni sociali. 

La lotta fra le classi. la lot­
ta per decidere quale via 
prenderà il nostro paese, ten­
de a diventare cosi sempre 
più ampia e acuta. L'esito di 
questa lotta sarà deciso in ul­
tima analisi dall'ampiezza del­
le alleanze sociali e politiche 
che si creeranno a sostegno 
delle varie prospettive che so­
no aperte in Italia. In queste 
condizioni il nostro partito 
chiama i comunisti e i lavo­
ratori a rafforzare la combat­
tività e la vigilanza rivolu­
zionaria e, in pari tempo, svi­
luppa la propria iniziativa uni­
taria e di massa. 

Noi sappiamo bene che ci 
attendono in ogni caso nuo-

MOSCA ~ Il compagno Enrico Berlinguer alla tribuna del 
XXIV congresso del PCUS. In secondo plano, a destra il 
compagno Breznev (Telefoto) 

Su « Rinateli* » 

Sette 
lettere 
Inedite 

di Gramsci 

ve, ampie e dure battaglie. 
Tutta la vita del nostro par­
tito è stata un susseguirsi 
continuo di difficili e aspre 
battaglie combattute su tutti 
i terreni, nel corso delle qua­
li il partito si è temprato ed 
è divenuto quello che oggi è. 
Noi guardiamo perciò al fu­
turo con quello che il fonda­
tore del nostro partito, An­
tonio Gramsci, definiva il pes­
simismo dell'intelligenza e lo 
ottimismo della volontà, e con 
la certezza che il nostro parti­
to farà ancora e sempre il 
suo dovere di partito prole­
tario, nazionale e internazio­
nalista, sia in Italia, sia nel 

grande scontro che si condu­
ce nel mondo. 

Buon lavoro, compagni, e 
un augurio fraterno di nuovi 
successi nel vostro lavoro per 
fare avanzare la società so­
vietica. di nuovi successi per 
la causa, che ci è comune, del­
la pace, del progresso, del so­
cialismo. 

Viva il XXIV congresso del 
Pcus! 
Viva l'amicizia tra i nostri 

due partiti e tra i nostri po­
poli! 

Viva l'unità del movimento 
operaio, comunista e di tutto 
il movimento rivoluzionario 
mondiale! 

Nel suo ultimo numero, da 
oggi nelle edicole, Rinascita 
pubblica sette lettere inedite 
di Antonio Gramsci che fan­
no parte con alcune altre, 
già note, del lascito di Carlo 
Gramsci. Due di queste lette­
re. indirizzate ai familiari, 
sono precedenti al processo. 
Una fu scritta nei giorni suc­
cessivi alla condanna, un'al­
tra dopo il trasferimento dal 
carcere giudiziario di Milano 
alla casa penale di Turi. Le 
ultime tre sono dei primi an­
ni della detenzione a Turi. 

Come osserva Elsa Fubini 
presentando questi documen­
ti, le lettere colmano alcuni 
vuoti nel dialogo che il dete­
nuto tenta tenacemente di av­
viare e tenere vivo con la 
famiglia: i richiami insisten­
ti a episodi della infanzia. 
l'ansia di essere informato e 
di non perdere il contatto con 
la realtà esterna, il timore di 
lasciarsi soverchiare dalla 
routine carceraria si intrec­
ciano con la preoccupazione 
costante di rassicurare la ma­
dre. Mi dispiace — scrive 
Antonio dopo il processo — 
che tra voi ci sia una « sen­
sibilità quasi morbosa ». « Io 
sono di sasso e spero di in­
durirmi ancora di più » In 
un'altra lettera alla madre il 
detenuto descrive cosi il me­
todo che egli si sforza di op­
porre alla pressione dell'am­
biente carcerario: « Tu capi­
sci che in casi come questi 
occorre specialmente la pa­
zienza: ogni iniziativa dettata 
dall'impazienza è destinata a 
fallire e perciò è meglio non 
pensare neanche a cominciar­
la. Da questo punto di vista 
io sono a posto: ho acquista­
to la psicologia di un perfet­
to galeotto. Lascio che i gior­
ni passino uno dopo l'altro: 
non mi agito per nulla, non 
mi pongo dei problemi che 
riconosco insolubili, ecc. ecc. 
Mi preoccupo solo, per quan­
to dipende dalla mia volontà. 
di conservare la salute fisica 
e di leggere qualche libro per 
non cadere nell'istupidimento 
completo ^. 

Il dibattito nel Palazzo del Cremlino 

I successi della scienza 
nell'intervento di Keldisc 
Il problema del rapporto fra scienza e industria considerato da 
diversi delegati come fra i più importanti per lo sviluppo del 
paese — L'oggettivo contrasto con l'impostazione dei problemi 

ideologici in termini esclusivamente difensivi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La terza giornata del XXIV 
Congresso del PCUS è stata 
caratterizzata oltre die dai di­
scorsi di Enrico Berlinguer e 
di altri rappresentanti di par­
titi comunisti e operai, da 
una sene di interventi dedi­
cati ai problemi nuovi che gli 
alti livelli produttivi raggiun­
ti, la e rivoluzione tecnico-
scientifica 9. avviata nei set­
tori industriali, la ricchezza e 
la varietà della situazione del­
le vane repubbliche pongono 
al Partito. Meno rilievo, ri­
spetto a ieri, ha avuto la trat­
tazione dei temi politico-ioeo-
logici. Cosi si è parlato an­
che oggi di lotta contro il 
< revisionismo di destra » e 
di e sinistra > e vari delegati 
hanno ripetuto, ad esempio, 
le critiche ai dirigenti cinesi. 
ma in generale, a differenza 
di quello che è accaduto ieri. 
non si sono manifestate dif­
ferenziazioni nei toni e nelle 
argomentazioni e forzature ri­
spetto alla trattazione data da 
Breznev agli stessi temi. 

Come abbiamo già detto. 
queste particolari accentua­
zioni erano evidenti negli in­
terventi di Scelest, di Masce-
rov (che aveva attaccato con 
insolita asprezza non soltan­
to i dirigenti cinesi ma < la 
unione vergognosa con tutti 
i nemici del socialismo di 
quanti presentano le loro di­
squisizioni pseudo scientifi­
che sul rinnovamento del 
marxismo, il pluralismo, la 
pluralità dei modelli >) e infi­
ne in alcuni interventi mino­
ri (si vedano le critiche avan­
zate dal segretario del Co­
mitato di partito di Krasno-
dar ai partiti comunisti che 
autonomamente hanno preso 
posizioni critiche nei confron­
ti dell'intervento militare in 
Cecoslovacchia). Caratteristi­
ca comune di questi interven­
ti era una oggettiva sottovalu­
tazione del ruolo, della forza. 
della ricchezza e della capaci­
tà di penetrazione delle idee 
rivoluzionarie nel mondo di 
oggi. 

Della lotta in corso tra le 

ideologie del progresso e quel­
le della reazione si è parla­
to così talvolta come se il 
marxismo e le forze rivolu­
zionarie, con la varietà delle 
loro esperienze e delle loro 
posizioni, fossero non all'of­
fensiva. ma ridotte dalla e pe­
netrazione ideologica ^ dello 
avversario a difendersi o a li­
mitare la loro azione ad una, 
pur necessaria, « vigilanza ». 
Su questi temi e in genera­
le sui temi ideologici Breznev 
aveva presentato un discorso 
più articolato in cui hanno 
trovato posto anche precise 
affermazioni contro il dogma­
tismo ed esplicite riafferma­
zioni della validità delle scel­
te del XX Congresso e dei 
grandi compiti che sono di 
fronte agli scienziati sovietici 
oggi nei campi del pensiero. 
della scienza, della ricerca. 
Oggi è toccato al Presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
Keldisc affrontare in modo 
organico il problema del ruo­
lo della scienza nell'Unione so­
vietica di oggi e quindi, an­
che se solo implicitamente. 
del rapporto fra scienza e po­
litica. tra ricerca e socialismo. 

Keldisc ha anzitutto presen­
tato un quadro molto ampio 
delle conquiste e oeile realiz­
zazioni degli scienziati sovie­
tici nei vari campi dimostran­
do cosi di fatto che « il so­
cialismo crea condizioni favo­
revoli al progresso delle scien­
ze » e che in molti campi gli 
scienziati sovietici sono oggi 
all'avanguardia sul piano 
mondiale. Grandi risultati so­
no stati conseguiti, ha detto 
Keldisc. nello studio del nu­
cleo per l'utilizzazione pacifi­
ca dell'energia atomica, nelle 
matematiche, nella fisica, ol­
tre che naturalmente nella co­
smonautica. « Siamo sulla so­
glia — ha annunciato lo scien­
ziato — di nuove fondamen­
tali scoperte nel campo della 
trasformazione della materia 
e della fisica nucleare, men­
tre importanti risultati sono 
già stati conseguiti nell'elet­
tronica dei quanta, nel cam­
po dei reattori termonucleari, 
nello studio del campo ma-

1 gnetico, nella biologia, nello 

studio degli oceani ». 
Ma Keldisc non si è limi­

tato ad elencare questi suc­
cessi. Il tema centrale del 
suo discorso è stato quello 
del collegamento nuovo che 
occorre creare tra la scienza 
e la tecnica da una parte e 
la fabbrica dall'altra e sul 
ruolo che spetta in partico­
lare all'elettronica per una 
e gestione dell'economia in 
grado di sfruttare gli immen­
si vantaggi offerti dal socia­
lismo». Il problema del rap­
porto fra scienza e industria 
apre un campo davvero va­
stissimo: costruire nuovi set 
tori industriali e nuovi ini 
pianti automatici, scoprire e 
sfruttare nuove materie pri­
me. allargare la cosiddetta 
e piccola chimica » (fibre sin­
tetiche. fertilizzanti, trasfor­
mazione del petrolio, eccete­
ra). E" interessante il fatto 
che oltre a Keldisc altri ora­
tori abbiano detto che qui è 
oggi forse il problema più 
importante dell' Unione Sovie­
tica. 

Itiabov di Sverdlovsk. la cit­
tà che si trova al centro del 
la grande zona industriale de­
gli Urali. ha parlato dei risul­
tati positivi ottenuii con la 
collaborazione tra scienziati e 
insegnen di fabbrica per la 
progettazionp di nuovi a Iti for­
ni di ben cinquemila metri 
cubi, e per la costruzione di 
cinquecento nuovi impianti. 
alcuni dei quali sono, ha det­
to. i ' più potenti del mondo. 

Kocinian, primo segretario 
del PC armeno, ha detto a 
sua volta che la collaborazio 
ne con gli scienziati ha per­
messo di costruire in Arme 
nia basi per l'elettronica, la 
microbiologia industriale, i 
generatori a quanta, l'indu­
stria delle sostanze polime­
riche. 

Non sono mancate neppu­
re oggi critiche talvolta anche 
molto vivaci a vari ministeri. 
denuncie di ritardi, eccetera. 
I delegati sottolineano spes­
so con applausi gli interven­
ti critici sul tema soprattutto 
dei rapporti tra azienda, Go-
splan e ministero. 

Adriano Guerra 

L'Importanza dell» elezioni amministrative del prossimo giugno 

Dalla Puglia appello agli emigrati 
Quasi la mota dall'elettorato pugliese sarà chiamata alle urne - L'apporto del 
lavoratori «migrati per far compiere Uh balzo in avanti al nostro partito e «Ho. 
schieramento di sinistra . Al centro delle grandi battaglia nella regione: piena 
occupazione, blocco dell'emigrazione, creazione delle premesse per il riantro 

Le elezioni amministrative 
del prossimo giugno vedono 
l'intiera regione pugliese for­
temente impegnata. Tutta la 
provincia di Foggia per il 
Consiglio provinciale, oltre al 
capoluogo ed alttt dieci co-
tntini, tutti al di sopra dei 5 
mila abitanti, per i Consigli 
comunali: la città di Bari ed 
altri 5 importanti centri di 
questa provincia; un nutrito 
gruppo di importanti comuni 
delle tre province salentine. 
Quasi la metà dell'elettorato 
pugliese sarà, dunque, chia­
mata alle urne. 

Non c'è chi non veda che 
queste elesioni, oltre al Inra 
carattere amministrativo, ne 
assumono un altro di valore 
politico più generale per la 
Puglia, il Mezzogiorno e l'in­
tiero Paese. Non si tratta so­
lo di tirare le somme, al li­
vello della vita degli Enti 
locali, di cinque anni di crisi, 
di marasma in cui il centro­
sinistra ha gettato decina e 
decine di comuni, ad incomin­
ciare da quelli più importan­
ti « di andare, quindi, alla 
formazione di nuove maggio­
ranze democratiche che rom­
pano con la politica della di-
$criminazione anticomunista 
ed antipopolare, ma di indi­
care ai Consigli comunali, a 
quelli provinciali, al Consiglio 
regionale una linea di mobili­
tazione e di lotta per lo svilup­
po economico, sociale, civile 
della nostra regione. Perchè 
questo — oltre ai grandi * 
fonddmentali temi della liber­
tà, dell'antifascismo, della lot­
ta per la pace e contro l'ag­
gressività dell'imperialismo a-
mericano — non potrà non es­
tere al centro della battaglia 
elettorale che ci accingiamo 
a combattere. 

La Puglia è una grande 
regione che ha notevoli ri­
sorse non utilizzate o scar­
samente utilizzate. Esse sono 
date dalla grande quantità di 
forza lavoro disoccupata o sot-
tuccupata (circa 400.000 uni­
tà), dalla terra (si pensi, an­
zitutto, all'immensa piana del 
Tavoliere), dalle fonti ener­
getiche, dall'acqua. Vi sono 
oggettivamente tutte le condi­
zioni per uno sviluppo econo­
mico della Puglia e, quindi, 
per bloccare l'esodo che con­
tinua ed in certe zòne si in­
tensifica e creare le condizio­
ni, in un arco di tempo non 
lungo, per la piena occupa­
zione. 

Purtroppo, la Puglia conti­
nua ad essere serbatoio di 
mano d'opera a buon merca­
to per i grandi centri del 
Nord « dell'estero, dissanguan­
dosi e perdendo una delle con­
dizioni essenziali al suo svi­
luppo, la piena utilizzazione 
dei suoi lavoratori manuali 
ed intellettuali. Perchè biso­
gna tener presente che l'ul­
tima ondata emigratoria non 
riguarda più soltanto il brac­
ciante, l'edile, il manovale ge­
nerico, ma interessa una gran­
de massa di giovani, fra i qua. 
li non pochi diplomati, stu­
denti, laureali. 

Più volte abbiamo posto lo 
accento su questo fenomeno 
e le grandi battaglie sinda­
cali e politiche che si sono 

svolt* in Puglia, in questi 
anni, hanno portato in primo 
piano l'esigenza della piena 
occupazione, il blocco della 
emigrazione e la creazione del­
le premesse per il rientro di 
tutti quei lavoratori — e so­
no tanti — che cercano un 
lavoro in Puglia. 

Nei Consigli comunali, in 
quelli provinciali, nel Consi­
glio regionale il problema è 
slato costantemente sollevato 
dai nostri compagni e da uno 
schieramento di forze che, sot­
to la spinta delle lotte dei la­
voratori e delle nostre popo­
lazioni, si è fatto sempre più 
largo. Ma tutto ciò, par im­
portante che sia stato e che 
sia, si è dimostrato insufi' 
dente. Occorre andare oltre i 
vale a dire che bisogna an­
dare ad una mobilitatione di 
massa di tutta la regione, con 
la presentii attiva del Consi­
glio regionale, delle province 
e dei comuni, per aprire una 
a vertenza * con il governo t 
con i settori direttamente re­
sponsabili dello Stato, perchè 
su una serie di questioni si 
vada a misure concrete, se­
condo un piano, nel quadro 
più generale dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Perchè non si 
tratta di contrapporre la Pu­
glia ad altre regioni meri­
dionali, ma di unirle tutte 
in una grande mobilitazione 
unitaria, nella quale la nostra 
regione può assolvere ad un 
ruolo di primo piano. L'am­
monimento di Ruggiero Grie-
co: a Se salta la Paglia sal­

ta tutto il Mezzogiorno » he 
una sua reale e concreta at­
tualità. Contro i municipali­
smi eti il clientelismo ampia­
mente sfruttati dalla destra fa­
scista, dalla OC e dalla social' 
democrazia; conti o lo svilup­
po del Mestogiomo ad « iso­
le » a seconda del peso e del­
l'influenza di questo o di quel 
a notabile » o di questo o di 
quell'interesse del capitale ita­
liano o straniero, bisogna ri­
spondere con una mobilitazio­
ne ampia ed unitaria dei la­
voratori pugliesi e delle nostre 
popolazioni. 

Un contributo particolare a 
questa lotta possono • devo­
no dare i nostri lavoratori 
emigrati, discutendo e dibat­
tendo questi problemi, vin­
cendo attesismi e rassegnazio­
ne sulla ineluttabilità del fe­
nomeno emigratorio, organiz­
zando massicciamente il rien­
tro per il voto. Sappiamo be­
ne che tutto ciò costa molta 
fatica, lavoro, sacrifici anche 
finanziari. Ma non possiumo 
fare a meno, in questa im­
portante battaglia, tfel loro ap­
porto. Dall'attiva partecipano-
ne ad essa dei lavoratori emi­
grati molto può dipendere per 
far compiere al nostro partito 
ed allo schieramento di sini­
stra in Puglia Un nuovo bal­
zo in avanti, indispensabile 
per sconfiggere ogni tentativo 
reazionario m fascista e per 
battere il centro-sinistra. 

MICHELE PISTILLO 
(Deputato del PCI) 
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Dove sta la matrice 
del clima xenofobo 

I comunisti italiani della zona di Zurigo Indicano 
le linee di lotta contro la politica che soffoca I 
diritti sociali, politici ed economici degli emi-
grati e che concede spazio all'azione dei razzisti 

I comunisti italiani emi­
grati in Svizzera hanno vis­
suto con particolare emo­
zione i momenti di tensio­
ne che hanno fatto segui­
to all'assassinio di .Alfre­
do Zardini avvenuto a Zu­
rigo il 20 marzo. Essi si 
sono resi conto della ne­
cessità di dare al luttuoso 
fatto una risposta politica­
mente giusta, orientando la 
emigrazione da un lato con­
tro il clima di intolleran­
za nel quale l'episodio si 
inserisce, dall'altro contro 
la politica di soffocamento 
dei più elementari diritti so­
ciali, politici ed economi­
ci dell'emigrazione operaia 
che del clima di intolleran­
za è la matrice prima. 

La segreteria della fede­
razione del PCI della Sviz­
zera tedesca, dopo ampia 
discussione e consultazione 
con la base ha riassunto in 
un comunicato la linea del 
partito nella situazione che 
si è venuta creando, ripro­
ponendo ai militanti alcu­
ne indicazioni di attività che 
ritiene fondamentali. Diamo 
pertanto di seguito il testo 
integrale della risoluzione: 

a La segreteria della fede-

Per discutere i problemi degli emigrati 

Il Parlamento europeo 
invia a Roma la 

Commissione sociale 
La Commissione sociale 

del Parlamento europeo sa­
rà a Roma dal 27 al 29 
aprile per ascoltare, in al­
cuni incontri già annuncia­
ti. i dirigenti delle Asso­
ciazioni degli emigrati e dei 
sindacati (CGIL, CISL e 
UIL). A tale decisione il 
Parlamento europeo è giun­
to in seguito alla manife­
stazione organizzata dalla 
PILEF a Lussemburgo il 
22 novembre scorso, al ter­
mine della quale fu conse­
gnato il « Libro bianco » sul­
la condizione degli emigra­
ti italiani nei Paesi della 
Comunità europea 

La petizione, consegnata 
da delegati delia FTLEP as­
sieme al «Libro bianco», 
chiedeva tra l'altro che si 
tenesse una seduta apposi­
ta del Parlamento per esa­
minare il « Libro » e le al­
tre indagini già effettuate. 

Uno scambio di opinioni 
sulle proposte della FILEF 
ha già avuto luogo in se­
no alla Commissione socia­
le il 22 gennaio scorso. Ne 
ha dito notizia il processo 
verbale pubblicato il 29 gen­
naio. Nel dibattito, aperto 
dal relatore Ca'.ifice, al qua­
le hanno fatto seguito gli 
interventi di Girardin, Ra-
maekers. Van Der Ploeg, 
Jahn, Lulling, Berthoin e 
Bramati, è stato constata­
to il disagio derivato dagli 
inconvenienti in cui si tro­
vano gli emigrati 

Da quella discussione è 
scaturita appunto la propo­
sta di in**ontri a Roma a fi­
ne aprile. Allo scopo la 
Commissione sociale della 
CEE lw predisposto un que­
stionario ai auale le Asso­
ciazioni forniranno, come 
supplemento di documenta­
zione, le loro osservazioni 
e proposte. 

Secondo le informazioni 
finora ricevute il questiona­
rio della Commissione so­

ciale della CEE si articola 
in otto gruppi di domande: 
il primo si riferisce al cri­
terio adottato nelle assun­
zioni dei lavoratori emigran­
ti. compresi i chiarimenti 
eventualmente forniti agli 
interessati circa il futuro 
salario, le mansioni, gli al­
loggi che saranno offerti, 
i servizi esistenti nei Paesi 
di immigrazione; il secondo 
riguarda le qualifiche pro­
fessionali. i riconoscimenti 
o meno delle specializzazio­
ni già acquisite prima del­
l'espatrio. le possibilità di 
ottenere una qualificazione; 
il terzo comprende le do­
mande sugli alloggi e sugli 
affitti, oltre che sulla even­
tuale descrizione degli al­
loggi insalubri o già dichia­
rati inabitabili; il questio­
nario tratta quindi, al quar­
to punto, i Droblemi con­
nessi con la scuola, le sue 
attuali attrezzature, le pn> 
poste che le Associazioni in­
tendono formulare anche in 
rapporto alla «scuola euro­
pea»; al qumto gruppo, i 
rapporti dei lavoratori con 
la popolazione locale, l'am-
ministrazlone pubblica, I 
sindacati e le autorità con­
solari italiane; al sesto, pre­
videnza sodale, ferie, sta­
tuti dei « frontalieri »; re­
golamenti comunitari per 
gli emigrati, fondo sociale 
e legislazione sulla forma­
zione professionale costitui­
scono il settimo punto; in­
fine le iniziative che si po­
trebbero adottare per l'im­
piego del tempo libero. 

In vista dell'Incontro di 
aprile la PILEF ha Inviato 
a tutte le sue organizzazio­
ni la richiesta di contribui­
re, come già fu fatto per 
la elaborazione del « Libro 
bianco», alla stesura delle 
risposte al questionario del 
Parlamento europeo, invian­
do tutte le osservazioni e 
le notizie sulla condizione 
esistente. 

razione del PCI della Sviz­
zera tedesca mentre invita 
1 lavoratori a non accetta­
re provocazioni che posso­
no provenire da circoli o 

. individui interessati a che 
'la classe operaia sia dìvi-
, sa, denuncia alle autorità 
costituite svizzere e italiane 
l'aggravarsi della condizio­
ne operaia nelle fabbriche 
e nei cantieri alimentando 
oggettivamente Incompren­
sioni ed equivoci fra i la­
voratori e concedendo spa­
zio all'azione xenofoba. I 
comunisti italiani emigrati 
giudicano il barbaro assas­
sinio di Zurigo non un epi­
sodico e tragico fatto di 
cronaca che ha per enne­
sima vittima un lavoratore 
italiano immigrato, bensì 
una chiara manifestazione 
premonitrice di una situa­
zione che va rapidamente 
aggravandosi con prospetti­
ve di imprevedibili conse­
guenze per l'intera società 
elvetica. La situazione deve 
essere affrontata dalla radi­
ce ed il compito primario 
spetta alle classi politiche 
dei due Paesi, cioè a coloro 
che hanno la responsabilità 
neli'orientamento della pub­
blica opinione e nella dire­
zione politica. 

« Decenni di discrimina­
zioni ad ogni livello della 
vita sociale, la persistenza 
di un regime di polizia de­
gli stranieri, la emargina­
zione dalla vita civile e po­
litica di migliaia di lavora­
tori e la volontà politica di 
tutta un'intera classe diri­
gente che nega elementari 
diritti umani e civili a qua­
si 150 mila lavoratori sta­
gionali stanno alla base di 
una sparale che minaccia di 
saltare nonostante che si 
tenti di arroccarsi attorno 
ad un'etica e ad una pras­
si universalmente condanna­
te. I comunisti italiani in 
Svizzera non rinunceranno 
alla loro funzione di dare 
sempre un contenuto di 
classe al travaglio dei lavo­
ratori italiani immigrati per­
chè sono convinti che l'uni­
ca via possibile per il supe­
ramento dell'attuale dura 
prova sta nell'accentuazio­
ne della pressione unitaria, 
sul luoghi di lavoro per rea­
lizzare un sostanziale mi­
glioramento della condizio­
ne operaia e per una libe­
ra espressione di una vita 
democratica e civile nella 
società. 

«Anche di fronte a fatti 
gravi esce rafforzata la giu­
stezza della linea politica 
del nostro partito, fatta 
propria dalla nostra federa­
zione in Svizzera, di respin­
gere ogni tentazione al ri­
corso a forme di reazione 
dettate dai sentimenti per 
non perdere di vista l'obiet­
tivo dello scontro che deve 
essere sempre politico e 
profondamente unitario, l a 
federazione del PCI Invita 
l'emigrazione in Svizzera a 
dare un forte contributo 
perchè questa politica ac­
quisti l'espressione più al­
ta nella battaglia che i co­
munisti combattono in pri­
ma persona per realizzare 
nel nostro Paese le rifor­
me di struttura per il ri­
scatto del Mezzogiorno d'I­
talia e per creare nel nostro 
Paese condizioni di occu­
pazione e di vita che con­
sentano Jl graduale rientro 
dei lavoratori emigrati; e 
dall'altro nella battaglia ac­
canto a tutta la classe ope­
rala nel Paese di immigra­
zione per la conquista di 
una vita umana civile « di 
riscatto sociale a. 
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